
Abisso del Colle Pauliano 25/3 VG ( 2016 )

Attrezzata per doppia linea di calata con fittoni inox, 8x80mm. 
Da valutare sempre le condizioni dell’ambiente e le capacità  dei 
partecipanti.

Pozzo esterno:
Armo principale su pianta, subito sotto il bordo troviamo due R che 
fungono da I° fraz,  poi 3,5m sotto altri due R per il II°fraz. 

Si scende per circa 20m,  fino all’arrivo ad un ripiano non molto 
distante raggiungibile con un piccolo pendolo  da cui una finestra si 
affaccia al pozzo successivo.
Troviamo un R come ancoraggio di fine pendolo per tirarsi sotto, da 
usarsi in comune ( attenzione che in risalita, pendolando la corda
tocca leggermente ) ed a seguire più  in alto 4 R come partenza. Qui 
finisce la prima corda da 40/45m ed iniziamo con un 100/105m.  

Il pozzo a seguire da circa 40m  ha quattro frazionamenti.
Come si supera l’imbocco, schiena al pozzo a mano sx due R come I° 
fraz, a 8m il II°, a 17m il III° ed il IV° a 5m dal fondo.



Arrivati alla base troviamo un R da usarsi in comune per portare le 
corde sul salto successivo.
Si passa la fessura e di fronte un po più  in alto due R fanno da 
ancoraggio per i 7 m sottostanti ( meglio questi se allungati con 
fettuccie/cordini ).

Alla base, altri due R per affrontare e superare la strettoia, 

oltre la quale, due R permettono di scendere gli ultimi 11m fino al 
fondo della sala molto concrezionata e terminare la nostra corda da 
100/105m.
Da questo punto, se si desidera, o arrampicando o con ulteriori 20 m 
di corda, sfruttando degli ancoraggi naturali raggiungiamo il fondo 
della grotta. 



Materiale utile:

Corde:  un 40/45m più  che sufficienti fino all’attacco dopo il pendolo    
un 100/105 fino alla base della saletta concrezionata,  
Fettucce-cordini:  quattro sicuri più  altri ad estro. 
Moschettoni:  minimo 14 per campata

Ulteriori 20m di corda con almeno 6 fettucce o cordini e relativi 
moschettoni per raggiungere il fondo.


